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Due fotografie scattate nel corso di 
manifestazioni sull'aborto. In basso, 

Mano Cuomo. governatore di New York 

Laicità di un cattolico 
tm (...) In questa sede parlo 
da uomo politico e anche da 
cattolico, battezzato ed'alleva
to prima del Concilio Vaticano 
U, educato nelle scuole cattoli
che, legato alla chiesa prima 
per nascita, poi per scelta ed 
infine per amore. Un cattolico 
vecchia maniera che pecca, si 
pente, lotta, ha paura, si smar
risce e, per lo più, si sente me
glio dopo la confessione. 

Naturalmente essere cattoli
co è qualcosa che non si esau
risce nella sensazione di spiri
tualità e nella eco di un mondo 
di emozioni. Il cattolicesimo è 
una religione della testa oltre 
che del cuore ed essere cattoli
ci significa -credere" nei dogmi 
che distinguono la nostra fede. 

L'accettazione di questa fe
de comporta una. ininterrotta 
ricerca per comprenderla con 
magg|qrs,RÌer<ezza e,per viver-, 
la con.maggiore sincerità, per! 
— J — *—'-''à'ìn'espèfienza,. 

"-- ̂ scredere, 
i fede 

religiosanella vita di tutti i gior
ni comporta sovente sfide diffi
cili ,.'.»- . .,,*.• -, ,,;' .... 

È sempre stato cosi. E certa
mente lo e oggi. L'America del 
tardo ventesimo secolo è una 
società dei consumi, traboc
cante di distrazioni, nella qua
le la fede è più spesso negata 
che sfidata,, nella quale si van
no indebolendo 1 vincoli etnici 
e di altro tipo che un tempo ci 
legavano alla nostra religione. 

Oltre a tutte le debolezze, I 
dubbi e le tentazioni che osta
colano l'incedere di qualun
que pellegrino, il cattolico che 
ricopre una carica politica, in 
una democrazia pluralista, 
eletto per servire ebrei e mu
sulmani, atei e protestanti oltre 
che cattolici, ha una particola
re responsabilità. Assume in
fatti l'impegno a fare quanto in 
suo potere per contribuire a 
creare le condizioni di massi
ma dignità e libertà per tutti; le 
condizioni nelle quali chiun
que possa liberamente sceglie
re il suo credo anche se in con
traddizione con le convinzioni 
cattoliche, le condizioni nelle 
quali le leggi tutelino il diritto 
al divorzio, al controllo delle 
nascite e persino all'aborto. 

Tanto è vero che i pubblici 
funzionari cattolici giurano fe
deltà alla Costituzione che ga
rantisce questa libertà e lo fan
no di buon grado. Non perché 
approvino il modo in cui altri 
usano la loro libertà ma per
che si rendono conto del fatto 
che garantendo la libertà di 
tutti garantiscono il nostro di
ritto di essere cattolici, il nostro 
dintto di pregare, di accostarci 
ai sacramenti, di rifiutare i 
mezzi di controllo delle nasci
te, di respingere l'aborto, di 
non divorziare se lo riteniamo 
sbagliato. 

Il pubblico funzionario cat
tolico vive la verità politica che 
la maggior parte dei cattolici 
hanno accettato e condivìso 
per gran parte della storia del
l'America, la verità secondo 
cui per garantire la nostra li
bertà dobbiamo accordare ad 
altri la medesima libertà anche 
se talvolta può tradursi in com
portamenti che noi consideria
mo peccaminosi. • ->•-•• 

Tutelo il mio diritto di essere 
cattolico tutelando l'altrui dirit
to di essere ebreo, protestante, 
non credente o quant'altro. 

Questa libertà è la forza fon
damentale della nostra espe
rienza di stato nazionale. Nella 
complessa interazione di forze 
e considerazioni che entrano 
in gioco nella formulazione di 
leggi e politiche, conservarla 
deve essere la nostra prima e 
pnncipale •: preoccupazione. 

Ci sono nella nostra Costitu
zione validi principi dì caratte
re generale che, operando 
contemporaneamente/creano 
problemi interessanti e a volte 
inquietanti. Per cui quello stes
so emendamento della Costi
tuzione che proibisce la crea
zione di una religione di stato, 
afferma il mio dintto giundlco 

di sostenere che la mia fede re
ligiosa potrebbe essere anche 
un articolo della nostra morale 
pubblica collettiva. Potrei usa
re 1 Ire poteri costituzionali -
per convincere i miei concitta
dini (ebrei, protestanti, buddi
sti e non credenti) che quanto 

- propongo e utile per tutti e non 
solo per me che non è né par
rocchiale né settario ma ri
sponde all'umanq desiderio di 
ordine, pace, giustizia, genti
lezza, amore, risponde in so
stanza a quei valori nei quali 
per lo più ci riconosciamo an
che a prescindere dal loro fon-

" damento specificamente reli-
: 'gÌOSO(. . . ) - •" . . . . . . . 

Posso, se voglio, sostenere. 
:• che lo Stato non debba finan
zi ziare l'uso dei contraccettivi 
• non perché lo chiede il Papa 
ma perché ritengo che la col-

: lettìvitA' per. il suo .bene non 
debba creare,una spaccatura 
tra ìPsessoe la riproduzione: •••• 

; AriE'certtimente posSochiede
re una legge contro l'aborto 

'••non perché i vescovi lo con-
- dannano ma perché ritengo 
che la collettività nel suo com-

•' plesso, prescindendo dalle 
v convinzioni religiose, debba 
' convenire sull'importanza del

la tutela della vita ( . . . ) . 
;'. La Costituzione garantisce il 

, mio e il loro diritto di tentare di 
•' far prevalere questo punto di 
'•'. vista. Ma debbo? E utile? È es-
: • senziale per la dignità dell'uo-
.•' mo? Incoraggia l'armonia e la : 
n comprensione? O ingenera di- ? 

visioni che minacciano la ca- • 
opacità di funzionamento di ; 
,- una comunità pluralista? (...) ••••-• 
£•:•»•• In quanto cattolico' sono 
';; persuaso di avere una misslo- • 
- : ne salvifica. Questo vuol dire ' 
," che in tutta coscienza debbo 
'. fare il possibile nella mia quali-
/:; tà di governatore per tradurre i 

'miei valori religiosi in leggi e 
•1- regolamenti dello Stato dfNew 
• York e degli Stati Uniti? 0 esse-
: re tacciato di ipocrisia se non 

• : lo faccio? -
f~- In quanto cattolico rispetto il 
• - magistero del vescovi. Ma deb-
> bo concordare con ogni singo-
»•' lo punto della lettera pastorale 
' dèi vescovi sulla pace al punto 
.;••' da accogliere tutto nelle piatta-
••.,' forme programmatiche di par-
' • tito? E dovrò fare la medesima 
':• cosa icon l'annunciata lettera 
• pastorale sull'economia quan

d'anche fossi un Impenitente 
'. sostenitore del più frenato libe

ralismo? :" -- , • ••• .,•--..: 
... Considerata la 'rinnovata 

condanna del Papa nel con-
,, fronti dei contraccettivi, debbo 
•.!< forse impedire che lo Stato di 

cui sono governatore finanzi i 
' programmi .di'contraccezione ' 

anche per 1 non cattolici o per i 
• cattolici dissenzienti? Accetto 
. la posizione della Chiesa sul

l'aborto. Debbo fare in modo 
/ che tutti voi la accettiate7 Per 
. legge? Rifiutando l'assistenza 
. medica? Con un emendamen

to costituzionale? E, in tal caso, 
' quale? Sarebbe il modo mi-1 gliore per evitare o prevenire 

j . gli aborti? (...) -
;•• Quasi tutti gli americani ac-. 
- cenano qualche valore relìgio-. 

• ' so come parte della vita pub-
[) blica. Siamo un popolo refigio- • 

..'.'••: so; gli antenati di molti di noi . 
:•'• vennero in questo continente .' 
' per sottrarsi alla repressione e . 
Ji alla persecuzione religiosa. Ma ' 
5 il nostro è anche un paese dal- ' 

le molte religioni, senza.una1 

religione di Stato e che espri- < 
- me convinzioni diverse su mol-
, te questioni. • - , . , . , . . 
'••".. Di conseguenza la nostra 
.' moralità pubblica - ì criteri 
",' morali validi per tutti e non so

lo quelli sui quali fondiamo la : 
• nostra vita privata - dipende ' 
V; da una comune visione del be-
.'•';'• ne e del male. I valori derivanti -

'• dalla fede religiosa non posso- • 
? no e non debbono essere ac- •' 
'•" cettati come parte della mora-. 
' lità pubblica a meno che intor-
' no ad essi non si manifesti il -
' consenso della collettività più- -

ralista. •- •» ... 
Che i valori siano religiosi 

non vuol dire che non possano 
essere accettati in virtù del 

Fede religiosa e moralità pubblica, se
condo il governatore dello Stato di New 
York Mario Cuomo in un famoso di
scorso tenuto al Dipartimento di teolo
gia dell'Università di Notte Dame il 13 
settembre 1984. E cioè mentre la spinta 
della nuova mora! majority minaccia di 
travolgere la possibilità di abortire le

galmente. Pericolo poi scongiurato dal
l'ultima sentenza della Corte Suprema. 
Cuomo parla da cattolico, che accetta 
la dottrina della Chiesa in materia d'a
borto, e da politico che non può impor
re al resto del paese la sua visione del 
mondo. La sua è una lezione di tolle
ranza e di realismo. ,-,,-. -

MARIO CUOMO 

4 4 Temo che vietare l'aborto incoraggi 
ad ignorarne le cause anziché 

s indurre ad affrontarle. Come accettare 
s la pena di morte è un modo per non , 
affrontare il problema della violenza %j 

consenso dell'opinione pub< 
blica ma non vuol dire nem< 
meno che debbano necessa
riamente essere accettati ( ) 

Le controversie iniziano 
quando i valon religiosi vengo
no impiegati per sostenere po
sizioni che imporrebbero ad 
altri restnzioni inaccettabili Al
cuni si oppongono alla richie
sta della Chiesa di porre fino 
all'aborto in quanto la consi
derano una violazione del 
principio di separazione tra 
Stato e Chiesa. Altri, pur non 
facendosi scrupolo dall'invo-
care l'autorità dei vescovi cat
tolici in matcna di aborto e di 
controllo delle nascite, rifiuta-
no le posizioni della Chiesa • '•. 
sulla guerra, sulla pace e sulle • ' 
politiche sociali. 

Ma l'interrogativo «se dob- • :; 
biamo o meno accogliere i va- v 

• lori religiosi nelle questioni ' 
pubbliche» é in ultima analisi. •'" 
troppo vasto perché si possa 
dare una sola risposta, «si», è X-
vero che la moralità pubblica • • 
si crea attraverso il consenso e '.'•. 
nel nostro paese il consenso ri- ' : 
flette in qualche misura i valori ; 
religiosi della stragrande mag-
gioranza degli americani. Ma è -
altrettanto vero che i valori di S 
ispirazione religiosa non deb- "'•• 
bono godere di una aprioristi- -
ca collocazione nella moralità 
pubblica. • • -i> 

La collettività deve decidere '.; 
se quanto viene proposto deve .:. 
rimanere nella sfera del privato ••?. 
o deve diventare oggetto di pò- '••''•. 
litica pubblica, se limita le li- " 
berta e, in tal caso, a quale 
scopo e a beneficio di chi, se • 

produce esiti positivi o negati
vi, se nel complesso aiuta la 
collettività o genera spaccatu
re (...) 

Eoi 

ne hanno bisogno ma ai non 
credenti che la rifiutano 

Ed è proprio nel nostro ten
tativo di trovare una risposta 
politica all'aborto, una rispo- ' 
sta che vada aldilà della sem-

ormai chiaro che una buo
na parte del paese comprende 
- magari solo istintivamente -
che qualunque cosa che sem
bri suggerire che Dio favorisce 
un partito politico o la creazio
ne di una chiesa di stato, è sba
gliata e pericolosa. ,... 

È profondamente radicato 
negli americani il timore di un 
rapporto eccessivamente stret
to tra istituzioni religiose o fede 
religiosa e Stato. A parte il dirit- .''dotta politica più utile ad im< 
to costituzionale e la dottrina / '" 
religiosa, qualcosa ci dice che 
è sbagliato presumere di parla-
re in nome di Dio o sostenere ' 
che Dio appoggia una partico
lare legge e respinge tutte le al- r 

tre posizioni. La maggior parte 
di noi si sente offesa nel vedere 
la religione banalizzata e stm- : 
mentalizzata nei libelli politici. ; 
. Gli americani non hanno bi-

sogno di seguire un corso di fi- : 
losofia o di scienze politiche o 
di storia delle religioni per sa- , 
pere che Dio non può essere , 
trasformato in una sorta di su-
perpresidente celeste di un 
partito politico (...). 

Ma se all'ampiezza, all'in
tensità e alla sincerità dell'op- • 
posizione nei confronti delia •• 
dottrina della chiesa non deve 
essere consentito di determi
nare la morale cattolica, resta • 
il fatto che bisogna mettere al- . 
la prova |a nostra realistica ca
pacità politica di tradurre la 
morale cattolica in una legge 
diretta non ai credenti che non 

ben pochi, se pure ci furono, i 
vescovi che si schierarono a fa
vore dell'abolizione della 

; schiavitù. Non che i vescovi so
stenessero la legittimità di pos-

,' sedere e sfruttare degli esseri 

sino legale al tema della vita e 
della morte. 

Ciò che conta ai fini di que
sta discussione è il fatto che i 
vescovi valutarono allora l'op
portunità di tradurre nella vita 
pubblica il magistero della 
chiesa e non già la validità mo
rale del magistero stesso. Cosi 
facendo, vennero, alle .prese 
con le straordinarie complessi
tà' politiche de! tempo. La decì-

, sione di non prendere posizio
ne su un emendamento costi-

-tuzionale contro la schiavitù 
non fu il sengo della loro indif
ferenza morale ma rappresen
tò il tentativo calibrato di trova
re un punto di equilibrio tra ve
rità morale e realtà politica. La 
loro decisione rifletteva il sen
so della complessità non la lo
ro diffidenza. Lo stesso Lincoln 
ispirò il suo comportamento 
alla medesima prudenza. 

Non intendo con questo fare 
un raffronto tra ciò che noi cat
tolici riteniamo moralmente 
sbagliato. • Intendo semplice
mente fare riferimento a quella 
che è la risposta cattolica a 
questi sbagli. La posizione del
la chiesa sulla schiavitù e l'a
borto è chiara. Ma nell'appli
cazione del magistero, nel mo
do esatto di tradurre i principi 
in azioni, in leggi, in sanzioni 
giuridiche, la Chiesa non indi
ca un'unica, chiara strada da 
seguire. •.... ....."•••»'.*• .,.•"•->••.-

La lettera pastorale dei ve
scovi -La sfida della pace» par
la proprio di questo. «Ricono
sciamo - scrivono i vescovi -
che il magistero della chiesa 
laddove si occupa di soluzioni 
tecniche che comportano par
ticolari strumenti non ha la 
medesima forza di quanto si 
occupa di principi o obiettivi». 
Si può, ad esempio, condan
nare una ingiustizia ma dissen
tire sinceramente sul modo in 
cui giustizia va fatta.' I gruppi 
religiosi hanno, come tutti, il 
diritto alla loro opinione in tali 
casi ma non debbono preten-

. dere che la loro opinione sia la 
; sola possibile per gli uomini di 
• buona volontà». 

Per quanto concerne l'abor-
. plice osservanza del magistero inumani, tanto è vero che già nel j.ì.to i vescovi americani hanno 
' *4A]I*> r>K!fM.a ^ K A «s\M->s\n/N In '— 1 StAfì P a n a n n M n n n y V I a u m n >• _i , A . . « , . . * i>: . . . . . . . della chiesa, che sorgono le ì 1840 Papa Gregorio XVI aveva 
controversie dentro e fuori la '..- condannato la tratta degli 
chiesa in merito a come e in i-, schiavi. Quella dei vescovi tu 
che misura battersi affinché la £• semplicemente una valutazio-
nostra morale diventi la mora- « ne politica. Non erano ipocriti; 
le di tutti. ^ • •• •• . ,,'J erano realisti. All'epoca erano 

• Ripeto che nessun insegna- ; una esigua minoranza compo-
mento della > chiesa indica ' sta per lo più di immigranti, di
quella che deve essere la con- * sprezzati dalla maggior parte 

, della popolazione, spesso ca-
ponre a tutti le nostre.convin- '.iunniati e a volte persino og-
zioni, a diffondere il catlolice- '" getto di sporadiche violenze, 
simo. Non vi sono né una enei-? Dinanzi ad una controversia 
elica né un documento che in- • •' che aveva suscitato violente 
dichino una strategia politica '•'' passioni e che minacciava di 
per raggiungere obiettivi legi-- spaccare il paese i vescovi pre
stativi. » . , , - , . . .^ sero una decisione pragmati-

Per cui il cattolico che tenta :- ca. Sapevano che la loro opi-
di esprimere giudizi morali in H nione non avrebbe avuto parti-
campo politico deve indivi- •,:•' colare rilevanza. Spevano inol-
duare, sempre che vi siano, le 'Q tre che al sud diversi cattolici e 
iniziative più utili. 

Questa prospettiva di giudi
zio non è nuova nella chiesa, 
non si fi manifestata solamente 
in coincidenza con il tema del-

' l'aborto. Prendiamo, ad esem
pio, la questione della schiavi-

' tu. C'è chi ha sostenuto che il 
mancato appoggio di un divie-

persino qualche prete posse-
. elevano degli schiavi e giunse-

, dovuto valutare l'insegnamcn 
Y to morale della Chiesa cartoli-
: ca sullo sfondo di una società 
;•.' pluralista nel cui ambito la no-
[ stra è una posizione minorita-
••: ria riconoscendo che ciò che è 
;:.; idealmente auspicabile non 
-.sempre è realizzabile, che vi 
: possono essere in materia di 
;. aborto scelte politiche diverse 
• oltre la sterile riproposizione di 
•una condanna assoluta. . • 
' i Tutto questo rientra nella 
;. tradizione di realismo politico 

> del cattolicesimo americano. 
' Approvando o disapprovando 
.'. specifici disegni di legge la 
i- Chiesa in questo paese non si 
il è mai trincerata in una sorta di 
• fondamentalismo. morale 
chiuso ad ogni possibilità di 

ì compromesso. .,, n^.,--. 
I vescovi hanno già preso at

ro alla conclusione che, in. ..to del fatto che il divieto asso-
quelle circostanze, battersii :>,luto di abortire non ha l'ap

ri, per un emendamento costitu- ;;. poggio necessario ad essere 
•: zionale contro la schiavitù .'i- inserito nella carta costituzio-

avrcbbe fatto più male che be- ;, naie. Nel 1981 hanno accanto-
•' ne e scelsero la via del silenzio. ì; nato Rrecedentijentativi di far 

La stessa scelta fatta negli ulti- :•; approare testi di-légge che ac 
to giuridico nei confronti del- ;. mi anni, almeno in linea gene- coglievano la posizione della 
l'aborto equivarrebbe a non" rale, in materia di controllo ' Chiucsa ed hanno invece deci-
aver preso posizione contro -:: delle nascite. E la stessa scelta f so di appoggiare l'emenda-
l'abolizione della schiavitù pri-::". fatta negli ultimi anni, almeno •?- mento Hatch. - • «--. • -. 
ma della guerra di secessione. # in linea generale, in materia di r1- : Alcuni cattolici hanno rite-
È un raffronto questo sostenu- 'V' controllo delle nascite. E la & nuto che i vescovi si erano 
lodai vescovi del mio stalo. •• stessa scelta fatta dalla chiesa f:'-spinti troppo in là, altri che 

La venta fi che prima della in passato su questioni ancor non si erano mossi a sufficien-
guerra di secessione furono più controverse e talvolta per- za Queste valutazioni non in

tendevano confutare l'autontà 
dei vescovi, in seno ai quali 

"' erano per altro presenti posi-
' zioni diverse. I cattolici posso-
v no dissentire su questioni poli-
•" tiene di carattere tecnico senza . 
: doversi per questo confessare. 

r ".. •. Con tutto il rispetto e dopo 
• una attenta valutazione della ". 

:, posizione' e' delle' argomenta- i 
. zioni dei'vescovi sono giunto '•: 
- alla conclusione che la strada ; 
:' dell'emendamento costituzio-
' naie non è per noi la migliore . 
.". per affrontare la questione del- •' 
„ l'aborto. ' - ^ • . 

Sono convinto che l'interdi- ' 
: zione dell'aborto, vuoi con •• 
. una legge federale vuoi ad ' 
-' opera dei singoli stati, sia una 
' eventualità impraticabile e. : 

quand'anche si riuscisse ad ot-. 
': tenerla, non funzionerebbe. ; 
• Allo stato attuale sarebbe una • 
'' «proibizione» rivisitata e, di fat- •• 

to. una legge inattuabile che a 
; lungo andare creerebbe una . 

~? noncuranza della legge in gè-( 

*''• nere. E per quanto possa am- ' 
>.". mirare la speranza dei vescovi j 
: ' secondo cui un emendamento ' 
^costituzionale contro l'aborto : 
• rappresenterebbe la piattafor- : 

•. ma di una nuova legge dei di-
';; ritti delle madri e deibambini, • 
..;' dubito che sarebbe questo l'è- '• 
^•SitQ. •* . ••'•'• •>•.;<-••-.. '.'• 
'•"'• È piùTbrobabile che un di- ' 

vieto costituzionale incoraggi . 
-' ad ignorare le cause di molti . 

aborti piuttosto che indurre ad •; 
". affrontarle, nella stessa misura iv in cui la pena di morte viene ! 

' utilizzata per sottrarsi al.com- ' 
.' pilo di affrontare in maniera : 
;, più radicale e razionale il pro-
• ~ blema della criminalità violen-
r.ta(...) v , . . .... •• 
fi--uè altie alternative giundi-
"• che proposte sono, a mio siu-
p. dizio, altrettanto inefficaci. L'è- ; 
-mendamento Hatch ri.netten-

;,'; do la questione dell'aborto agli 
•\ Stati avrebbe aperto il varco a 
-; scacchiera variegata di legisla-
v> zioni restrittive e permissive. In 
£.'.. talune circostanze le Jonne si 
*•* sarebbero recate in altri Stati " 
!'' per abortire e questo avrebbe 
• v forse contribuito ad alleggerire ; 
:- la coscienza ma non avrebbe : 

• ottenuto lo scopo cui la Chiesa 
% mira: creare un profondo ri- i ;. spetto per la vita. E l'aborto 
'• non sarebbe stato certo estir-

'., ' palo. Al contrario se ne sareb- : 
'••• ' bere praticati milioni. Nemme-
; : no il rifiuto di finanziare l'assi-
:/ slcnza sanitaria per l'aborto ci 
*••'• consentirebbe di raggiungere i 
;>< nostri obiettivi (...) Tagliare i : 
' : finanziamenti ai programmi di : 
• assistenza sanitaria non impe-

'. -direbbe alle donne ricche e • 
' delle classi medie di abortire. : 
- Non impedirebbe di abortire : 

;•" nemmeno alle donne meno i 
V abbienti ma imporrebbe sacri-
V' fici finanziari pesanti alle don-
•' ne povere che decidono di 
• abortire (...) • - • -

;-; A parte l'iniquità c'è un'altra 1 più fondamentale questione. 
i' L'assistenza sanitaria fi conce-; pita per far fronte ai bisogni 
•', medico-sanitari. Ma le argo- ' 
.' mentazioni a favore dei tagli al ' 
t finanziamento degli aborti non 
' • sono da mettere in relazione a ' ; tali bisogni. Sono argomenta- ; 
-;ziorri,di carattere morale. Se ; 
', partiamo dal presupposto che : 

esistono bisogni medico-sani- • 
' tari la nostra personale conce-
'< zione della morale non può 
f- essere motivo di discriminazio-
' ne. " • '*—•••- ••• • 

..- Non dobbiamo mai dimenti-
; • care che il nostro è uno stato di : 

diritto, ci piacciano o meno le 
leggi che regolamentano la vi

ta sociale. 
La Corte Suprema ha stami 

' to il diritto costituzionale della 
donna ad abortire. I! Congres
so ha deciso che il governo fe
derale non deve stanziare fi 
nanziamenti pubblici per 1 a 

. borto. Ciò naturalmente non 

. vincola i singoli stati. La legge 
non obbliga i singoli stati a se-

; guire l'esempio del governo fe 
derale e nello stato di New 
York mi sembra proprio che 

. non possiamo seguire l'esem 
pio. (.••)-••••- • • •••--• 

Alla fine, anche se dopo una 
, lunga e lacerante battaglia, ni. 
scissimo a tagliare tutti i fondi 

. a favore dell'aborto ripristinan 
;do la legge preesistente e ri 
cacciando l'aborto nella clan- , 
destiniti dove cosi a lungo fi 

'• stato praticato, non credo che 
avremmo assolto alle nostre 
responsabilità di cattolici più 

, di quanto non avvenga ora in 
• presenza di una legge che ga . 
rantisce il diritto della donna a 
abortire. ... •• 

La verità fi che l'aborto non 
è un fallimento del governo 
Nessun ministero o ente pub
blico obbliga le donne ad 

\ abortire. Non di meno gli abor 
ti vengono praticati Stando ai 

' sondaggi i cattolici sono favo
revoli all'aborto nella medesi 
ma percentuale del resto della 
popolazione. Malgrado gli in 

• segnamenti nelle nostre case 
nelle scuole e nelle chiese 

; malgrado i sermoni e le predi 
• che dei genitori e dei sacerdo-
ti, malgrado tutti gli sforzi intesi 

: a definitela nostra oppos'1710-: ne nei confronti dell'aborto in 
quanto peccato, noi cattolici 
apparentemente ci discostia 
mo assai poco dagli altri quan 
lo ad opinioni e, forse, com
portamenti. (...) •••••- -

A fallire non fi stato Cesare 
Questo è il nostro fallimento fi 

; il fallimento del popolo di Dio 
..(•.•) • -

Dobbiamo lavorare per tro
vare il modo di evitare il ricor ; so all'aborto senza venire me 

; no alla nostre fede. Debbiamo 
; garantire alle donne mezzi e 
\ opportunità in modo che pos 
• sano portare a termine la gravi 
danza nella certezza che li 
collettività si occuperà in caso 

' di bisogno tanto della madre 
che delf iglio. (...) Non voglio 

' con questo lasciar intendere ' 
, che dobbiamo fingerci indiffe
renti se una donna decide di 
portare a termine la gravidan 

! za o se decide, a: contrario di 
: abortire. Dobbiamo in tutti 
casi tentare di insegnare il n-
spetto per la vita. E possiamo 
farlo anche nel caso dell'abor 

' to. E su questo credo che pos
siamo essere tutti d'accordo 
Mentre infuria la polemica sul 
l'aborto l'indice di mortalità in 
fantile colloca gli Stati Uniti al . 
sedicesimo posto tra le nazioni 
di tutto il mondo. Migliaia di 
neonati muoiono ogni anno a 
causa di una inadeguata assi 
stenza medica. Alcuni nasco-

' no con difetti congeniti che se ' 
: adeguatamente trattati, si po
trebbero prevenire. Altri vedo
no il loro sviluppo fisico e intel 
lettuale pregiudicato da una 
insufficiente alimentazione Se 
vogliamo dare prova del no- • 
stro rispetto per la vita prenata- " 
le. per i neonati inermi, se vo- : 
gliamo che le donne possano * 
veramente scegliere senza es-
sere costrette ad abortire, dob
biamo rimboccarci le mani
che. (...) wi.ws; •-• --»-:• ••!.". 

"••""• (Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto) 
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